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A. Stromboli . 	 . 	 . 	 . 	 .
KonkurKo.... sen premioj, A. Tellini
lutet.•nttr..ia Scienca Asocio .

a hora signulado en renla haveno, J. Scarpa.
a 1►tall'tbe►'eco, S. . Pellico, trod. L. Pappo .

	ornto de Udketi, J. Pascoli, trad. L. Leonardi 	.
Scienco kaj V i vo: _ifa'rso, Satnrlaó k.f.p. kaj LlLD 1o?t.t,;

haro �� Italrilirjo pri tD ioterlct,5to,•j 	. 	 .

rII-aj IntPrnaeia, F.sperantisti>,j Fiord Lutioj .
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t:edra, italiana di l;tperanto (Atti I; (liciali)
lcrazione - Espti3ratttista Italiana (Atti Utlìci.ali)
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Per Gue aEEoQaWi QuoYi� sarà dato il racconto umoristico:

Kio SoYas oka]i� se oQi GoQacas suUSUi]e
di F ROITER, tradotto da Ĉ;EFEĈ

3eU WUe aEEoQaWi QuoYi� iO romanzo di 200 pagine:

TATTER/EY (la historio de Mortiiito)
di T. GALLON, tradotto da A. WILSON

3eU ciQque aEEoQaWi QuoYi� l'interessante opera con ritratto e disegni:

LA VENPREP VLUBO
del Prof. DIETTERLE

3eU oWWo aEEoQaWi QuoYi�

•%iOGoWaEuOoM por Oa iQsWUuaGo Ge EsSeUaQWo
ciel Prof. DIETTERLE

3eU Gieci aEEoQaWi QuoYi�
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(romanzo storico di soggetto
lonese scritto originalmente
speranto da H. A. LUYKEN).

••
••

•••••••••
••
•••••
•
••
••••••••••••

'• 	••i ' ••

• •
••••

�•�•••• •••

babi-
in E-

•• • S. VITO AL TAGLIAMENTO (ITALIA) •••

ABBONAMENTI 3ER I/ 19��

PREMÌ E FACILITAZION1
Per un abbonato nuovo procurato (cioè mai stato abbonato alla rivista) saranno

date in premio
Cinquanta Cartoline di propaganda e un " lialendareto por 192( „

•••
••••••
•••••

I Sostenitori dell' I. E. R.
Ferrari Carlo, Parma
Conti relict', Asti
Valzacchi Dante, Udine
`"ioli sae. Enrico, CorQei
De Shnoni Renato, Turn i

KORESPON DADO
—( Out vorto L. 0.10 - Minimume L. 1 )

OLliiiSl:oV,1K Io
Ernest Polfvka, idata ukz. lustrulsto de nroderrtoj 1

gvoJ, St. Jonrt,finstnl WeLoslovakiol slozirar. korc,snond
kan ituloj kiuj kudos bermt►nnn nii ĉri'twn Iingron,
reciproka suatrttndo.

rT.aLTt)
F. Pnntaloono — rìa Rozan 17s. Palermo — Intoriltt,

^,. .lc P. 11. kin tuGmou l:tj 13+p.
tlttata no (Napoli: — Nicola Cirlglizarto ai, etn• 	',•r:^..

kas, vendas pokmttrkojn por koa?kto. — Lí
kun tutmoaduj seriozaj gasa.u►Iaou.noj. t'itnru s.,•o,:dos
rluM. 	,

OI It� 	 t1'a■o1�� — 23 gostudentuj do7iraa koros  
tadi, iuttrii:angi II. po3tkttrtojtr, pnŝtmtar•kajn kaj foto
fuĵvjn kun t•kstorltandnj fie`ptntiontuj. Ill ttLtnt rerrru/t
dui al ?iuj. Adtonn: Prof.ro Fr. Unavulixro-Sai4tn.

Gir.ituoecrhi;r, Viala (.iori' 	 ro ,lles9artd'
]lrst^-lvt r,;a-liurbaro, okaze 	 ^j
la nova jar() soudas al Cluj

+ lAnduj varrnc+jn kaj korajn

:•••
•

•

^lAi^ +.:^ J s 	 DAJ ANONCOJ: Ĝ'iu vorto L. 0.20 (minimume L-2).
IiflRESI'uNDADO: t'itt vorto L. (1.10 (mistitnu;ne L. 1).

t3-foje rttLut;o 10 	— 12-fojo itzba.to 30 o,o. 	 AN r.iìi Y.c r, -,
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HEROLDO
DE ESPERANTO

Neiitrala organo
de la Esperanto-movado

peras grandformate. ilustrite

IoMe eQ Oa semaMQo
Kunlaborantoj el 40 landoj

ARTIKOLOJ EL SFEROJ:
Esperantismo, Politiko, Socio, Scienco,
Tet"liko, Radio, Sporto, Filatelio, Arto,

Literaturo, Muziko, Reklamo ktp.

Senpagajn specinienojn petu lute senkene
de la Administraclo

HeroldO de. Fsperaiìto
Horrem bei Kóliln (Germanajo)

•
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volume (del costo di L. 90) della colossale:

•

Per venti abbonati nuovi, il primó
•

ENCICLOPEDIA WUSTER
RECE1TI 'ATI CIRCA IL MOVIME1TO ESPERANTISTAJ1.;

: Per quaranta abbonati nuovi :

• � 	  �A. — —Ai )aA - A A

Il, primo e secondo volume di detta Enciclopedia (L. 180).

••••• luoltre fra coloro che avranno procurato il maggior numero di abbonati nuovi
saranno distribuiti:

• contenenti (oltre le annate disponibili della rivista) cartoline, buste e fogli di pro-
; paganda.

• Gli abbonamenti devono essere inviati eQWUo il 28 Febbraio p. Y�

Sconto 10 °lo sulle commissioni di libri
Tutte le commissioni di libri fatte unitamente all'abbonamento avranno lo sconto

del dieci per cento, cioè non subiranno l'aumento per le spese postali.

•

• ABBONAMENTO CUMULATIVO
• ITALA ESPERANTA REVUO

•• LITERITURL MONDO
• (Rivista mensile letteraria illustrata)

/� �7

• 6i acceWWaQo aEEoQameQWi SeU WuWWe Oe RiYisWe EsSeUaQWisWe Gei moQGo
Scrivere chiaramente il proprio nome ed indirizzo e indicare se si tratta di

• abbonamento vecchio o nuovo, segnando eventualmente il numero di fascetta.

1� 1� Pacchi di propaganda

•
•
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1. -- A Venezia già nella Pasqua del 1923 ebbe luogo, sotto il patronato di
duella Camera di Cammercio, una Conferenza Internazionale per l'uso di una lingua
comune nel commercio ed alla quale parteciparono Camere di Commercio, Fiere
Campionarie ed Enti Turistici di tutta Europa.

2. — Pure nel 1923 S. E. il Ministro per l'Economia Nazionale On. Corbino
ebbe a mandare ai R. R. Istituti Commerciali circolare in favore dell'Esperanto
(20 agosto N. 14982).

3. — L'Esperanto conta 17 congressi mondiali (l'ultimo dei quali a Ginevra 1925,
al quale parteciparono. migliaia di esperantisti di 40 diverse nazionalità e i rappre-
sentanti ufficiali di 12 Stati); in Italia furono tenuti 10 congressi nazionali, l'ultimo
Miei quali (1925) a Bari presso quella Camera di Commercio e sotto la presidenza
del Senatore Antonio Di Tullio ed al quale aderirono parecchi Ministeri, esperan-
tisti d'ogni regione d'Italia ed anche stranieri.

4. — La Conferenza Radiotecnica (Ginevra, aprile 1924) emise un fervido
voto per l'uso dell' Esperanto nelle trasmissioni radiofoniche destinate all'estero
(già molte potenti stazioni d' Europa e d'America periodicamente fanno emissioni in
Esperanto : Londra, Copenaghen, Praga, Parigi, Ginevra, Berlino, Lipsia, Francofor-
to, New York, Roma, ecc.).

5. — La Società delle Nazioni (settembre 1924) approvo nuovamente il suo
appoggio al movimento esperantista con raccomandazione ai Governi soci della
Lega di favorire l'Esperanto (già nel settembre 1922 la L. d. N. aveva emesso un
voto favorevole all'Esperanto).

6. — Pure con votazione unanime delibera di raccomandare agli Stati ade-
renti alla Lega di accordare all' Esperanto il trattamento e le tariffe d'una lingua
corrente nelle relazioni telegrafiche e radiotelegrafiche, a titolo di lingua ausiliaria
pratica per le relazioni internazionali, insieme alle lingue nazionali in uso.

7. — A Parigi nella prima metà di novembre 1924 ebbe luogo presso l'Uni-
versità un convegno di uomini eminenti nella politica, nelle scienze e nelle lette re
per prendere accordi per una azione in grande stile presso il Governo in favore
dell'Esperanto.

8. — A Parigi pure ebbero luogo nella scorsa primavera due importanti Confe-
renze Internazionali :

I. Conferenza tecnica per l'uso dell'Esperanto nel commercio e nell' industria, sotto
il patronato della Camera di Commercio di Parigi, ed alla quale partecipa-
rono Delegati Ufficiali del Primo Ministro Francese, del Ministro del Commer-
cio e dell'Industria, ii Sottosegretario dell'Aeronautica e dell'Istruzione Tecnica;
Rappresentanti Ufficiali dei Governi di Spagna, Italia, Germania, Cina, Giap-
pone, Ungheria, Romania, Lituania; rappresentanti di 20 Camere di Commer-



cio Italiane e di 250 Camere di Commercio, Fiere Campionarie, Enti Turistici
di 52 Nazioni.

Detta conferenza approvò all'unanimità l'uso dell'Esperanto nelle relazioni
commerciali internazionali (maggio 1925).

Il, Conferenza Tecnica per l'uso dell'Esperanto nelle scienze pure ed applicate,
sotto il Patronato di Eminenti Membri dell'Accademia delle Scienze, ed alla qua-
le parteciparono circa 150 Istituti Scientifici d'ogni parte del mondo. Anche
questa conferenza votò unanime in favore dell'Esperanto.
9. — Conferenza Internazionale Radiotecnica (Pasqua 1925) la quale riconfer-

mò il voto unanime emesso a Ginevra lo scorso anno in aprile circa l'uso dell' E-
speranto nelle trasmissioni radiofoniche destinate all'estero.

10. — Durante il Congresso' Mondiale del Risparmio (presso la Cassa di Ri-
sparmio di Milano, ottobre 1924) l'Onor. De Capitani D' Arzago, presidente, ebbe a
congratularsi col Delegato francese Prof. Boucon, che aveva parlato in Esperanto,
ed a manifestare il proprio compiacimento per l'uso della nuova lingua e l'augu-
rio che in prossimi congressi internazionali tale uso sia generale.

11. — A Ginevra durante il 17 Congresso Universale di Esperanto, agosto
1925, il Governo federale Svizzero annunziò ufficialmente di voler convocare nel

breve tempo una Conferenza Internazionale per trattare la question e della intro-
duzione deli'Esperanto in tutte le scuole del inondo.

12. — Nell'agosto 1925 ebbe luogo a Ginevra una manifestazione esperantista
eccezionale e che ebbe un successo brillante : la Università Estiva, durante la qua-
le eminenti scienziati, filosofi, sociologi ecc. di diversi paesi trattarono in Espe-
ranto i più svariati temi davanti ad un pubblico cosmopolita, rappresentante 40
Nazioni.

13. -- A Bruxelles ebbe luogo nel settembre 1925 il III Congresso Internazio-
nale di Aviazione che votò in favore dell'Esperanto come lingua tecnica nel campo
aviatorio internazionale.

14. - A Parigi (ottobre 1925) ebbe luogo la Conferenza Internazionale Tele-
grafica fra gli Stati membri dell' Unione Telegrafica Universale, la quale accettò l'uso
dell' Esperanto nel telegrafo come lingua chiara  ».

15 — L'Esperanto è già usato dalla Croce Rossa Internazionale, dall'Ufficio
Internazionale del Lavoro, istituito dalla Lega delle Nazioni in Ginevra e che ogni
due mesi pubblica un bollettino in Esperanto, dalle Fiere Campionarie di tutta Eu-
ropa e da molti Enti Turistici ecc.

Oltre a ciò sono da ricordare le deliberazioni prese dalla Lega delle Nazioni in
favore dell' Esperanto (settembre 1924) e dal Congresso per la Pace (1925).

Dunque l' Esperanto non solo esiste praticamente, ma va progredendo a grandi
passi in tutto il mondo. 	 Prof. Ippoliti Piatti

�i.aIa  Es SeU a	nta Revuo  Rivista rncnile, ricca di articoli originali iii italiano
cd rn Esperanto, di esercizi per priucipitnti, di trade-

 noni, di notiziario ecc, — Abbonamento amino Lire 10.
lunare taglia all' Editore A. Paolet in S. Vito al Tagliameuto (Friuli) 
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Perehe sia raggiunto subito il primo migliaio di abbonati
alla "Itala Fsperanta Revuo ,,

Occorre che si facciano tutti gli sforzi perché sia data sicurezza di vita alla
Itala Esperanta Revuo. Oggi essa si presenta in veste simpatica ed interessante e
quindi deve essere aiutata : essa sarà uno degli elementi migliori per far conoscere
ed apprezzare l' Esperanto nel nostro paese e per far conoscere il nostro paese
all'estero.

Oltre agli abbonamenti di tutti i soci dell' Associazione nazionale e di tutti i
membri della Cattedra italiana di Esperanto, bisogna procurare nuovi abbonati.
Quindi è necessario che i gruppi. che appena possono è bene si trasformino in sezioni
ilei singoli Istituti regionali, siano abbonati ad un esemplare della I.E.R.

Occorre pure che i gruppi abbonino a loro spese una libreria della città che
mettendo in mostra la Rivista fa ottima propaganda all' Esperanto.

Si potrà così arrivare subito ai primi mille abbonati.
A. Stromboli

KoQkuUso���� seQ SUemioM
Mi deziras sugestii al la Direkcio de ekonomio kaj la kulturo de la duoninsu-

Itala Esperanta Revuo la ideon publi- lo ; kaj tiu broŝuro formas la u nuan ka-
kigi de tempo al tempo numeron de la

 

jeron de kolekto ilustrita celanta la pri-

Ciain daìIrigi, kiel en la ordinaraj nume-

objektoj.
roj, kiuj enhavas artikolojn pri malsamaj

rHvXR dHdLƙLtD Dl unu VRlD tHPR DnVtDtDǎ

La lastan kialon kaj celon de tiu pro- jam sub presado, kaj ni §uldas pro tio

Alpoj, urboj famaj pro artajoj kaj mo-
numentoj, k. c.). Eĉ aliaj kajeroj estas

skribon de la regionoj kaj de la rimar-
kindajoj plej atentindaj de Italio (Lagoj,

senfinajn dankojn al la iniciativoj de lapono ni vidos pli malfrue. Ni jam espe- 
Direkcio, ĉiam tre utilaj por la sukcesoras, ke la konsekvencoj de tiu agadma-
de Esperanto.niero estos venonte sufiĉe ŝDtDtDj dH ( 	

La rolo de direkcio de la revuo kon-sperantistaro.
	

sistas gis nun precipe en la elekto mezeEfektive la numero de pasinta sep- 
de artikoloj senditaj al gi de la volontajtembro montras specimenon de unutema 
kunlaborantoj, de ilia korektado (bedaìi-kajero, ĉar gi enhavis, krom la suple-

 rinde tro ofte necesa) kaj ilia 'rdigo. Sed lamento de la Federacio, gei:eralan pri- 
idealo de la direkcia rolo devus konsistiskribon de italia por la turistoj. De tiu
prefere el la posedo de rota ail taĉmento daartikolo la HldRnLVtR fHlLƙH preqgis apar-
verkistoj aii kunlaborantoj (komprenebletDn brRŝXrRn NXn dX JrDvDj DldRnRj, nH 
pagotaj) al kiuj oni povus komisii laaperinta] en la revuo, kiuj traktas pri la



/a KoUa sigQaOaGo
RBO Venecie, kiel la aliaj
maraj urboj, necesas signa-
Ian servon por preciza horo_ar_2,(an ne nur por la reguligado de

2 ITALA ESPERANTA REVUO ITALA ESPERANTA REVUO 	 3

traktadon de la temoj dezirataj, kompre-
neble de ĉiu laŭ lia specialaĵo, kaj ĉiam
pretaj ilin verki.

oni bone scias. ke ni estas ankoraŭ
malproksimaj de tiu ideala sistemo, ĉar
la movado esperanta ne permesas an-
koraii pagi la verkistojn devigatajn skribi
kion postulas la direkcio, kiu konas
la inklinojn de la plejrnulto de la le-
ganto]. La ĵurnalismo esperanta ne es-
tas ankoraŭ titi nacia. Tamen mi opinias
ke, se oni elektas temon ne tro specialan
alireblan de granda nombro da personoj,
kaj ne nur de specialistoj, oni povus fari
provon en la direkto de mi montrita kaj
kompili kajeron homogenan, kiu havos
pri nia afero pli utilon nl la malhomo-
genaj kutimaj kajeroj. Oi almenaii vivos
pli longe ol ĉiu numero, kirt vekas in-
tereson provizoran ĉar gi erhavas precipe
aktualaĵojn aŭ disajn fragmentojn de
literatttraĵoj diversnaciaj.  -

Mi do proponas al la direkcio kaj al
la leganto] numeron havantan jenan ti-
tolon kaj respondan enhavon :

POPOLAJ LEGENDOJ DE ITALI C)
Kaj nun mi aldonas kelkajn klarigojn.
Oni ne devas konfuzi la legendojn

kun la noveloj, la rakontoj, la fabloj, la
fabeloj (mirrakontoj), la anekdotoi, la
spritaĵoi, la humoraĵoj kaj similaj prozaj
popolaj literaturajoj. Plie oni ne devas
konfuzi la popolajn legendojn, tiujn kiuj
estas propraĵo de la popola psiko, kun
tiuj kiuj estas kreitaj de iu literaturisto
kaj ne estis ankoraŭ asimititaj de la po-
pola animo.

Finora pervennero le adesioni e le quote
alla sezione italiana della Internacia Scien-
ca Asocio (i.S.A.) dei seguenti signori:

1. Dr. Alfredo Stromboli - Flektro-
metalurgiisto D. M. - Pisa.

2. Orengo Rinaldo, Ingeniero A. M. -
Spezia.
3. Riem Roberto, Ingeniero A. M. - Roma.

necessario che la Sezione italiana
divenga presto una delle più fiorenti e
quindi si prega quanti si occupano di

La legendoj povas aparteni al jenaj ka-
tegorioj :
historiaj, bazitaj Fur historia nkazintajo

pli malpli aliformita aü kripligita.
klarigaj, celantaj klarigi neordinrran e

nigman fennmenon aŭ aĵon, kiu vekas
la atenton kaj la fanfazion de la popolo;

evangeliaj aŭ religia%, tio estas inspiritaj
de Kristanismo.
La kunlaboranto devas forlasi la plej

longajn kaj elekti ia plej viglajn, spri-
tajn, havantajn kelkajn originalajn trajtojn.

La legendoj devas reprezenti la plej
grandan nombron de italaj regionoj air
provincoj kaj preferinde esti tradukitaj
el la loka dialekto, ĉar la verkoj en dialek-
to estas pli naturaj. malpli arteferitaj, kaj
respeguligas pli bore la spiriton de l' po-
polo, kaj entenas humorajn, vivantajn kaj
trafajn fratojn.

La kunlaboranto estas petata citi Plene
la titolon de la verko de kiu li eltiris la
legendon. Fstas prefr rinde ĉerpi el 'a
kolektoj krnmetitaj de foklrristoj ad <de-
mopsikologiistoj. Pri la ekzisto de libroj
de lokaj legendoj petu de la hiblioteki-
stoj de la urbo aŭ de studemaj personoj.

Des pli hone se la tradukinlo donos
titolon de la ĉefaj regionaj libroj enha-
vantaj lokajn legendojn ; pli bone anko-
raŭ se li prezentos la titolon de ĉiuj le-
gendoj kaj bonege se, per malmultaj fra-
zoj, li donos la resuman enhavon de la
legendoj karakterizai de sia regiono.

La premio por la kunlahorantej estos :
havi Ia konsciencon, ke ili partoprenis
en la kunmetado de verko kiu vivos lon-
gatempe. A. Te.11ini

scienza o di tecnica a voler inviare a-
desioni e quote all' indirizzo del Dele-
gato per 1' Italia, Dr. Alfredo Stromboli
- Pisa, Lungarno Regio 17.

Le quote sono le seguenti :
Membri attivi annui equivalente di  '/•, doll.
Membri » 	vitalizi 	di 10
Membri sostenitori annui >, di 2 i2
Membri 	»	 vitalizi » 	 di 40

i a quietanza verrà data per mezzo
dell' Itala Esperanta Revuo,

eQ YeQecia KaYeQo

ankati, kaj precipe, por la vaporŝipoj
kitij haltas en la veneciaj akvoj.

a kronometro, sur la gipobordo, estas

precize konstatas la punkton kie la gipo

devas doni gustan horon. Rimarku, doni,

mar§ado por havi korekton.
Vene:io, la hora servo, anhoraii

aponis je hidrarga pendolo, reguligita en

guligadon oni faris per la Observejo de

malnova ilo: t. e. per falo 	 pilkego el
la supro de stango starigita sur la Ob-

lalo, kiu estis la signal° de kanonpafo

Poste, la Oficejo de Magistrato alle Ac-
que, entrepreninfe la servon por la signa-

pli modernan starigon, kaj, ĉar la elspc-
zoj ne prezentis gravan embarason, la

Belega pendolo Lerois, en la magi-
strata oficejo, nun komandas elektran
paraton al kiu estas kunligitaj du hrerlo-

sonorilejo de S.ta Marko, la alia en la
oficejo mem, por la kontrolo de la u-
ntia ; plie: per du specialaj elektraj Fubak-
vaj linioj estas komunikado inter du lam-
poj. po 6000 kandeicj, starigitaj sur du tu-

Ce la mara stacio.
. Sur ti tiuj linioj per elektra komutilo
estas forsendata je oportuna momento e-

Lerois aparato, kiu aütomate fermas la
lurnturajn elektrajn kondukilojn, lumigas
la lampojn dum kvin minutoj : post tiuj
kvin minutoj la dirita pendolo aŭtoma-
te malfermas elektran kondukilon, kaj la
lampoj mallumigas. -- Tiel la pipoj an-
kr itaj en la haveno havas du utilajn
momentojn por la reguligado de la horlo-
goi. Tamen, bezonis, por la preciza re-
guligado, ke la pendolo estu gusta laŭ la
Mez-Fìiropa tempo, kaj al tiu celo, spe-
ciala elektra linio kunligas la venecian
kun la Padova Astronoma Observejo,
kies pendolo estas reguligata per stelaj
observacioj. Kronometro, kiu batas ĉiu -

sekunde kaj funkcias kiel komuna Mor-
se telegrafricevitoro, boras je ĉiu sekun-
do paperrubandon, kiu daŭre pasas kun
unuforma movo. Alvenigante sur du di-
versajn levilojn la elektran fluon, sen-
datan ĉiusekttnde de la padova kaj de
la venecia pendolo, oni faras sur la ru-
banda papero du seriojn da truoj kies
distanco ebligas konstati Cu maltruigon Cu
fruigon de la pendolo Lerois kaj ebli-
gas, tiel, la korekton. Tiun ĉi korekton
oni faras elektre gis centono da sekun-
do, kreante per reguligita elektra fluo,
magnetan lampon, kiu influas la movon
de la pendolo kaj tiel rapidigas ati mal-
rapidigas la horloĝan movadon.

Jam depost du jaroj la oficejo dispo-
nas je alia metodo por la reguligado,
t. e. de raditelegrafaparatoj, kiuj permesas
ricevi signaladojn, ĉiutage kaj plurfoje en
la tago, senditajn de la Eiffel Turo el
Parizo.

Pro tio nun, la supredirita kanonpafo
ne plu estas efektivigata per la signalo
de la pilkfalo, .sed, per kronometro reguli-
gita kelkajn minutojn antaŭ la tagmezo.

Tiu ĉi vere moderna starigo por• la•
hora signalado, je kiu en Italio, nur Ge-
novo kaj Venecio povas esti fieraj, kvan-
kam alporlinte ne indiferentan elspezadon,
tamen tre bone solvis la problemon, kiu
plu ne povis resti senzorgata.
(Fxplorafore TTeneto). 	 p. Jos. Scarpa

esp. Jobo
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MIA M//I%ERECO°
de S. PELLICO

JOHANO P'A S•COLI

PORO DE OPISEO
(Heksametre tradukita el itala lingvo de L. LlioNARD1)

M I estis arestita la vendredon 134"
oktobro 1820 kaj kondukita en

« Santa Margherita p.
Estis la tria posttagmeze. Oni faris

al mi longan demandaron, dum titi tuta
tago kaj dum aliaj ankoraìi. Sed pri tio
mi nenion diros. Kiel amanto, ofendita
de sia belulino, noble decidinta teni al
ŝL VHvHrDn PLHnRn, PL lDVRV lD pRlLtLNRn
NLH gi estas kaj mi parolas pri alio.

jH lD nDìLD dH tLX PDlfHlLƙD vHndrHdR lD
NrLPLnDlnRtDrLR PLn NRnfLdLV Dl lD JDr
dLVtR NDj tLX &L, pRVt HVtL NRndXNLntD PLn
Hn lD ƙDPbrRn dHVtLnLtDn Dl PL, PLn
pHtLV pHr ƣHntLlD LnvLtR, NH PL lLvHrlL Dl
lL, pRr rHdRnL LlLn Dl PL VLDtHPpH, lD
hRrlRƣRn, lD PRnRn, NDj ƙLRn Djn, NLRn
PL hDvDV Hn lD pRŝR, NDj Dl PL dHzLrLV
bRnDn nRNtRn.

R Haltu, mia kara, poitigu al mi ves-
permangon : hodiaii mi ne mangis» diris
mi al li.

« TXj, lD JDVtHjR HVtDV tLH ƙL : NDj vL
-gustumos kiel bonan vinon  ! .

a Vinon mi ne trinkas ! »
Al tiu respondo sinjoro Angiolino [An-

tolino] mire rigardis min, esperante ke
PL ŝHrFDV : JDrdLVtRj dH PDllLbHrHjR, NLXj
hDvDV JDVtHjRn, tHrXrLƣDV prR DbVtHPLD
PDllLbHrHjR.

« 0L nH trLnNDV, VHnŝHrFH I .
• Mi bedaúras por vi : vi duoble su-

feros solecon  »
.Dj lL, vLdDntH NH PL nH ŝDnƣDV LdHRn,

fRrLrLV. PRVt PDlplL Rl dXRnhRrR PL hDvLV
PLDn PDnJDjRn. 0L PDnƣLV trH PDlPXltH,
trLnNLL JlDVRn dD DNvR NDj rHVtLV VRlD.

LD ƙDPbrR HVtLV jH tHrHtDJR NDj rL
1) Traduko do la unua ĉapitro de famekonata, libro de

itala patrioto S. Pellico [Pèllikoj Le mie prigioni.

JDrdLV lD NRrtRn. 0DllLbHrHjRj tLH ƙL, PDl�
lLbHrHjRj tLH, nL DllLhHrHjRj VTprH, PDl
lLbHrHjRj DntDXH. 0L PLn DpRJL Dl lD
fHnHVtrR NDj LRPHtH DìLVNXltLV lD LrDdRn
NDj rHvHnDdRn dH JDrdLVtRj NDj frHnH
zDn NDntDdRn dH PXltDj PDllLbHrXlXj.

Mi pensis : Antaii centjaro, tiu Ci
estis monabinejo. Cu sanktulinoj kaj pen-
tofarantaj virgulinoj, kiuj lRƣLV Hn JL, LPD�
JLV, NH Hn LlLDj ƙDPbrHtRj VRnRV nH phL:
vLrLnDj ƣHPRj NDj VLndRrDj hLPnRL, VHd
blDVfHPRr NDj PDlƙDVtDj NDntRj, NDj NH

HnhDvRV ƙlXVpHFDjn hRPRjn, NLHV plHj
 ,tR dHVtLnLtD Dl « VHvHrD PDllLbHrH
FR » NDj Dl fRrtLNDjRj " .Dj pRVt jDr
FHntR, NLX lRJRV Hn tLXj ƙL ƙDPbrHtRj "
0DllRnJdDLLrHFR dH lD tHPpR � (tHrnD PR
vHblHFR dH �D DjRj � &X tLX, NLX vLn NRn
VLdHrDV pRvDV ƙDJrHnLJL, VH lD ŝDnFR ƙH
VLV rLdHtL Dl lL, VH lL HVtDV HntRnlbLJLtD
Hn PDllLbHrHjR, VH RnL PLnDFDV lLn jH
HŝDfRdR " HLHrDìí PL HVtLV XnX Hl lD plHj
fHlLƙDj PRrtHPXlRj Hn lD PRndR : hRdLDìí PL
hDvDV plX nHnLXn Hl lD dRlƙHFRj, NLXj
NRnVRlLV PLDn vLvRn : nH plX lLbHrHFRn,
nH plX DPLNRjn, nH plX HVpHrRjn ! Ne,
esperi estas frenezajo. El tie ĉi mi eble
fRrLrRŝ pRr HVtL jHtDtD Hn lD plHj DbR�
PHnDjn PDllLbHrHjRjn DlL trDnVdRnDtD Dl
lD HNzHNXtLVtR � NX, lD tDJRn pRVt PLD
PRrtR HVtRV tLHl NLHl VH PL HVtXV PRr
tLntD Hn pDlDFR NDj NRndXNLtD D, lD tRP
bHjR NXn lD plHj JrDndDj hRnRrRj... TLHl
pHnVDntH prL lD PDllRnJdDLLrHFR dH lD tHP
pR, PL DnLPfRrtLJLV. 6Hd PL rHPHPRrLV
lD pDtrRn, lD pDtrLnRn, lD dX frDtLnRjn,
lD dX frDtRjn, DlLDn fDPLlLRn, NLXn PL DPLV
NvDzDtL gi estus la mia : kaj filc.zotiaj
rHzRnRj nH vDlRrLV. 0L NRrtXŝLJLV NDj plR
rLV NLHl LnfDnR. trad. Luigi Pnppo

.TDP dH nDǎ tDJRj rDpLdH jH tX rn 
 NDj PDllXPR NXrDdLV
ŝLpR lD nLJrD� pLlRtR NDj vHnt
 
Ln dLrHNtLV, NDj JrDndD,
lHrtD lLn, lnD.n
 d
ŬdLVHR rHJDdLV lD vHlRŝntlrDrRn,
JLn trDnVdRnLtLtH nHnLDP, Hƙ prR lDFHJHF
 Dl DlLDj,
ƙDr Dl DPDtD hHjPlDndR lD vHntR lLn DlprRNVLPLJLV.

Jam de nail tagoj rapide je lum' kaj mallumo kuradis
nigra la ŝLpR, NDj tDPHn nHnLDP dHtXrnlLV RNXlRn
VLDn FLH �
 trHPHtDdDntD nLDrblX
 lD hHrRR, VHrƙDntH
rLƙDn Vllr JL jH ŝtRnHJRj .LnVXlRn� fHlLƙD VH pRvDV
DntDü Rl PRrtL lL vLdL dH JL trD l
 DHr
 fXPRtXrnRjn
VXprHnLrDXtDjnl. NXn, NLH lD VXn
 hLHrDüD pHrdLJLV
Hn RrNRlRrD brLlHJR, lD dHND Dl lL HNvLdLJLV
ia:il nLJrDĵRn : ƙX tHrR " ƙX nXbR" dR NLR JL HVtDV "....

LDVtHbrLlHJLV vHnNLtH dH lL lD RNXlR jHn lDFD,
kaj malproksimen mergigis en dormo la kor' d' Odiseo.

*
Nu fRrfLXJDntDn lD ŝLpRn jHn lDnd
 HNDlvHnLV bLnHtD,

NvDzDü pHr vHlvHtXrDdR trD l
 PDrD lDzXr
 trHPHtDntD.
.DŝLV JL pDrtRn ƙLHlDn pHr PRntR VXr NLHV dHNlLvRj
trD dRrnRrLƙDjn DrbHtRjn fDlDdLV rLvHrRj PDlJrDndDj.

ZTLnbHrVpDlLrRj DpHrLV VXr HtDj DltDĵRj lDǎlRnJH,
NDj ƙH lD bDzR dH l
 PRntR NDPpDrR NRvrLtD dH l
 hHrbR
dH l
 ĵXVNrHVNLntD trLtLNR � NDj tXtD DpHrLV LnVXlR
rRNRhDvDntD, NrXtHJD, nH pRr ƙHvD.lLdRj  pRŝtHjR,
VHd jD nXtrDĵR pRr NDprRj NDj bRvRj� jHn tLH, ƙL tLH,
VXr lD DHrDj rRNpLntRj pDlLJLV prR hHlD tDJLJR
de lD pDŝtLVtRj lD fDjrRj, NDj tLH, ƙL tLH VHnfLnH,
VXprHnpHrdLlLV d
 ,tDNR lD ƙLXPDtHnD fXPDdR.

Sed gin ne vidis, lla;ante en dormo, la kor' d' Odiseo.
*

JHn l
DntDüDĵRn dH l
 ŝLpR prRfXndD. nXn vortoj siblantaj
ekpreterflugis, similaj je birdoj.  La ŝipo ja preskan
tXŝLV, LrDntH, lD DltDn .RrvpLntRn,  lD fonton bariumn :
venis de i gruiitosonno mallatlta de porkoj : videbla
HVtLV DpXdH lD HjR VpDFhDvD, ƙ.LrNDttH fHrPLtD
per ŝtRnHJDr
 NDj pLrDrbRj VRvD nj kun dornoj plektita,j.

Kaj ĉe l
 PDrbRrdR lD dLD pDŝtLVtR de l' porkoj forigis
Scion lD nLJrDn dH NvHrNR pHr DNrHtrDnƙD.LntD hDNLlR:
trDbRjn Hl JL pHr trDnƙDdR HltLrLV lL JrDndDjn, pRr fHrPL
l' HjRn plLbRnH. JHn HVtLV DǎdHblD., jHn nH, ƙH lXL PDrR,
PHzH de l
 dRlƙD VHnƙHVD brXHtR dH l
RXdRVNXLJR,
ratika spirado de l' frapoj d' Etimeo fidela. Kaj tamen
LlLn nH DǎdLV, PHrJLtH Hn dRrPR, lD NRr
 d
 2dLVHR.

6XprH lDXlRnJH lD ŝLpR ,jDP vRrtRj VLPLlDj je sagoj
HNprHtHrflXJLV NRntrDǎHn. La ŝLp
 je 1' Haveno F'orkyne
nun apudestis; sur gia altaj' olivarbo, kaverno  :
plHnD jH VRnRj NDvHrnR, ƙDr lD DbHlDr
 Hn NrDtHrRj,
NDj ŝtRnDPfRrRj, plHnXPLV DJHPH Hn gi mielarton.
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Estis videbla, malglata  jH ŝtRnRj lD VtrDtR dH l
XrbR :
inter verdeco de allioj, avidaj je akvo, la blanka
nXn HNvLdLƣLV fRntDnR� lD blDnND DltDrR� l
DltHJD
dRPR, lD dRP
 2dLVHD. TrD VXbtDdHnD,ĵR jDP HblH
lD JlLtbRbHnR NnDrDdLV, NDj HJD lD tRlR ƙLD . ma
rHnDVNLƣD .dLV ŝHXfLnH VXb lDFDj lD fingroj. Ho ve ! nek
DǎdLV nHN vLdLV, VHnVFLD prR dRrPR, lD NRr
 d
 2dLVHR.

**
(VtLV HnhDvHnLƣRntD lD ŝLpR, VHd tLDP HNvHnNLV

ƣLn PDlfHlLƙR: NXnXlRj PDllLJLV fHlVDNRjX, NDj vHntRj
fRr VLblHJDntH dLVblRvLV� lD vHl
 PDlvRlvLJLV flLrtDntH,
NvDzDǎ dH rRNR DltHJD trH lDrƣD vHVtDl
 HtHndLtD,
NLXn VXrlDVLV vLrLnR, pRr NH ƣL VHNLƣX� lD ŝLpR
t'or de l' haveno dHflXJLV. .Dj tLH, ƙH l
 rDndR lìDvHnD,
VtDrLV jXnXlR� VXr lDnFR DpRJLV lL VLn, brRnzRpLntD�
VXb RlLvDrbR vLdLJLV jXnHtD lD vLr
 HnpHnVLJD�
hXndR dLrNDǎHnLrDdLV lLn vLJlH NXn vRVtRVvLnJDdR:
VHd tXj HNhDltLV őL, flaris postsignojn odorajn je salo,
NDj pRVt lD ŝLpR bRjHJLV : őL, $rJR, ƣL, hXndR lD lLD...

Sed őLn nH DǎdLV, PHrJLtH Hn dRrPR, lD NRr
 d
 2dLVHR.

.vDzDtt nXn tXŝLV lD ŝLpR bRrdpLntRn d
,tDNR LLnDl JlDtD.
,ntHr PRntHtRj dX NXŝLV trH prLlDbRrLtD tHrVpDFR:
kampo Laerta őL HVtLV, dF l
 rHƣR PDljXnD, NXn rLƙD
pRPDrbDrHtR, NXn tLXj pRPDrbRj, pLrDrbRj, lD VDPDj,
NLXjn dRnDFLV LDHrtR Dl fLlR lD VLD NnDbHtR,
kiam li sekvis la pDtrRn trD l
 vLnbHrƣDrdHnR, NDj pHtLV,
NLHl dRnDFRn, jXnDrbRn ,jHn tLXn, jHn tLXn ƙL. 6tDrLV
vice dektri piroarboj kaj dek pomarboj blankflora ;j ;
Hn RPbrRrRndR dH XnX Hl LlL, Hl ǎLXj plHj blDnND,
VLn DpRJLntH VXr VLD pLRƙ
, PDljXnXlR jHn VtDrLV,
kiu la maron senbordan rigardis, en kiu bruegis
tuja venteg' ; palpebrumis maljuna la vir' por kolekti
lXPRn pHr VLDj trH lDFDj RNXlRj, NDj ŝLpRn rLJDrdLV
la malproksimen flugantan. Kaj tiu de li estis patro
sed lin ne vidis, en dormo nagaute, la kor' d' Odiseo.

PlL PDlprRNVLPHn lD vHntR nXn ŝLpRn lD nLJrDn tRrpXŝLV,
NDj lD hHrRR vHNLJLV: PDlfHrPLV RNXlRjn rDpLdH
pRr NH lL vLdL dR pRvX dH l
 VRXƣRrHvLtD ,tDNR
VXprHnLrDntDn lD fXPRn� NDj HblH — ƙH l
HjR bDrLtD
hRnH ƙLrNDLLH — ekvidi Etitneon fidelan, kztj eble
pDtrRn lD VLDn ƙH l
 NDPpR plHnzRrJH plXJLtD: lD pDtrRn,
— NLX lD ŝLpRn rLJDrdX, VLn VXr lD pLRd
 DpRJLntH —�
HblH Hƙ fLlRn lD VLDn� — lD fLlR ,jH lDnH
 DpRJLntH
VLn pRr rLJDrdL lD ŝLpRn, dXP $rJR lD hXndR VHndXbH
NXrX dLrNDüHn, VvLnJDntH lD vRVtRn —� NDj HblH lD dRPRn
VLDn dRlƙHJDn, Hn NLX fLdHlD vLrLnR, lD VLD,
jam laboradis ageme je l' murmuretanta teksilo.

Li elrigardis : VHd vLdLV — ƙX tHrR " ƙX nXbR " dR NLR "  —
ian nigrajon tra l' mara violkolorec' forflugantan...

NDj PDlPHrJLƣLV nXn plHnH Hl dRrPR lD NRr
 d
2dLVHR,
—sxA.AssA• — -

 

i Scienco kaj Vivo
•I... . 	

Marso, Saturno k.t.p. kaj iliaj loĝebleco.
I.^t konata astronomo Patro Alfaui, okaze

do la eiama demando pri la loĝebleco de la
satroj, diras :

Mi, kaj kun mi multaj aliaj personoj o-
pinias, ke oni devas boue distingi la loĝe-
blee ni de Marso de tiu de la aliaj Liolkor-
poj. Ni komencu de Marso : la fizikaj kondi-
loj de la planedo Marso ŝajnas korespondi
an alineuaŭ multe siutili je tiuj de nia tero.
• aludas al temperatura, akvo, k.t.p. Tial
our t?i tiu planedo estus ankaŭ eble ke orga-
nlsnto simila al nia povas ekzisti kaj bone vivi.

Tamen tio, kio kompreneble estas tta.te neal-
lasebla, koncernas la fizikan staton de la
titIlaj ĉielaj korpoj, komencanto de la plane-
doj mem dc nia planeda sistemo por tini
por la steloj. Sur tiuj eielaj korpoj, estaĵoj
•tmilaj al ni, tio estas• kun korpo identa ail
DnNDǎ simple simila je la nia, ne povus
absolut.e vivadi.

. Sur Saturno ekzemple, unu el ni nepre
u. povus vivadi pro la temperaturo, kiu
estas troege malalta kaj ne ebligas vege-
tatlon similan al tiu, kiun ni havas sur
la tero. Mi ne parolas krom tie pri la aliaj
VrnvegaM ma. lfaeilaĵoj esence propraj al la
plattedo mem, kin pro sia granda maso katX-
t AN tiel fortan altiron, ke unu el ni ci ne.
liasvus la Porton povi movi sin.

itespli evidenta aperas la malfacilajo kiam
onl pensas pri la steloj, kiuj havas tiel altajn
trntperaturojn ke unu el ni, dutn malmultaj
aakundoj, estus ne nur bruligata, sed oL va-
SoUigaWWa�

Estas do evidente ke,. dum ne estas ia mal-
biclleco por konsenti pri la ekzistado de es-
(aVuj' vivantaj sur la Lielaj korpoj, kontraŭe
s,tas stultaj por rifuzi la hipotezon ke ili
puvats esti fortnitaj kiel ni.

Oni ne devas miri pri la alta ai1 la ntalal-
trua temperaturo, aŭ pri aliaj fizikaj cletuen-
tuj, (°ar ankaŭ tie ei sur la tero, ni havas ekzem-
pluatjn pri ekzistado de vivo ankaŭ tie, kie ni
ne povus ekzisti.

Sed Li tiu estas malgranda malfacilajo kiu
malaperas kiel nebulo antail la eionpoveco
k*j la saoeeo de la Kreinto.

�.�^ü interajuo 	• 	eap. E. )iOiSSi 

Pri la llrmeco de I , homa haro.
La elasteeo kaj furteco de la homa hart)

estis multe pli konata de la popoloj de la
antikva tempo ol nun, kaj estis ankaŭ prak-
tika utiligit•a de tiuj. Ekz. oni . faris el la
plektaĵoj de virinaj haroj faskoj por la ka-
tapultoj, tiuj grandaj ĵetiloj kaj siegmaiii-
noj, ludiutaj on la milithistorio dc la an-
tikva tempo grandan rolon. La plej noblaj
finoj donis por ƙL tiu celo siau harornamaĵou.

Kiom granda estas la forteeo kaj rezis-
temo de la homa haro, pruvis novaj esploroj.
Lad tiaj 'unu salo virina haro de meza forto
povas porti pezan de 178 gramo •l, sen ke g'i
disi;~iriĝas. Pripensante, ke la homa kapo  mi-
nimume posedas 30.000 harojn, oni ricevas
la rezulton, k e. la hararo do virino povas el-
porti la pezon de 8. 5000 kilogramoj. La port-
forto estas pligrandigata, se oni vulvas kaj
kuneplektas la harojn.
Mü»che*. Joh. Bernhard

Babilaĵo pri la leterkestoj.
La fanion, havi la plejmultajn publikajn

leterkestoju en Etlropo povas pretendi Ger-
manujo; Lar ĝi inter siaj limoj havas pli ol
153.167 -de Li tiuj praktikaj objektoj. Duan
lokon havas Franeujo kun 83.100 leterkestoj,
je la tria estas Britujo kun Irlando, pose-
dantaj kune 69.332; poste sekvas Aústrujo kun
43.317, Italujo kun 36.270, ltusujo kun '27.769.
Je la fino de Li tiu longa listo ni trovas Grekujon
kun 913 leterkestoj, Luksemburgo kun 900 kaj
fine 'ruxkujou, kiu en siaj pRVHdDĵXj Hn (LLrRpR,
Azio kaj Afriko nur havas 4286 leterkestojn.

En Etu•opo trRvLƣDV HntXtD LRP pli ol 510.000
leterkestoj.

Tiu ĉi bildo aliiáas iota, kiam oni kotnpa-
ras la nombron de la leterkestoj kun la nom-
bro de la enlo antoj. Nun staras Germanujo
sur la 4�D lRNR, ƙDr PHznRtnbrH 42� HnlRƣDn
tRj pRVHdDV 1 leterkeston. Je la rtntta loko
estas Danmarko kun 1 leterkesto po 234
3tatanoj, en Svisujo kaj Luksemburgo L. 286-
320 enlogant.oj havas kune 1  leterkeston ; en
Franeujo ĉiu 472-a franco havas por si tian u-
tilan objekton kaj eu Atistrujo Nu 651-a, en
Anglujo estas same; eu Rispanujo kaj Grek-
latndo 2066-2886 povas kune uzi 1 keston, du-
me la rusa po5tadministracio nur al 5222 re-
gatoj douas keston. Sed eu 'rtu•kujo leterkesto
estas ankoraŭ ;randa maloftaĵo, ear tie 69300
homoj posedas kune unu keston.

Müncheu. 	 Joh. Bernhard
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anui verko en prozo.
Tradukitaj tekstoj :
L — Traduko de la katalnna versaĵo Les

noces de l' dlosa i el llessanti el MVlelcior Font.
II. — Traduko de la kataluua prozajo ea-

minar amb la llunui el Prudenci Bertrana.
Al la gajnintoj de la kvar @i supraj temoj

oni donacon ekzemplerou el la Kataluna :1 n-
tologio kaj belan honoran diplomon: Al la plej
bona verko el la kvar oni aljukos la Naturan
floron kaj la rajton elekti Re;inon de. la Festo.

EKST ERO RDIN A IIAJ TEMOJ
Ili konsistas el '27 temoj proponataj de di-

versaj institucioj, esperantaj grupoj kaj pri-
vatuloj, kies temoj malkotnponigas jene :

Tenoj difinitaj :
Interna ideo de Esperanto.  Premio: 100 pesetoj.
Fideleco al la Fundamento de Esperanto. Pre-

mio : 75 ptoj.
Temo rilatanta al U. E. A. Premio: 100 ptoj.
Versajo aŭ prozajo plej bone kantanta la na-

ciajn glorojn. Premio : 100 ptoj.
Temo patrujanuc. Premio : '25 ptoj.
I,a nuclmoraleco ĉe la virina vesto. Premio: 26 p.
Plei bona verko priskribanta te kastelon, er-

miteĴon, turon Planas, ktp. de Farnès. Pre-
mio 1 sterlinga funto.

Graveco de la fizikaj kvalitoj de la akva a-
kratote.rnu j, ractiaktivctj, rilate at la aktive-
coj kdj efikoj de tiaj akvoj, speciale koncer-
nante la fiziolorgian kaj teraperdikan efikon.
Premio: 100 ptoj.

Plej bona traduko de versc{ĵo de la fama ka-
taluna poeto Joan..lturayait. Premio: 50 ptojj.

Temo pritraktanta la muzilcverkadon kaj 1'or-
kreadan de la el la pasinta XIX-a jarcento
Icataluna naaizikverkisto Clave. Premio : 50 p.

Pri pace lajj amo. Premio : 26 ptoj.
Esperanto kaj radiofonio. Premio 50 ptoj.
Temo rilatanta punon al mal/fidela edzino

prirabi,tta kaj fbrlasinta sian edzon. Pre-
mio de S-ro Ivan II. Krestanoff: Lia verkaro
valoranta proksimume 25 ptojn.

Originala aŭ tradukita scienca studo pri la
eltrovo de la Radioj X (Roentgenotof io ),

Premio : 100 ptoj.
Tentoj nedi/ìnitaj, t. e. laŭvolaj :
Dekses temoj lativolaj kun promioj de 75,

50 kaj 25 ptoj, kompletigas la liston de ek-
sterordinaraj temoj, kies premiojn oni alju-
gos al la plej bonaj verkoj, an versaj ĉn prozaj,
kiuj prezentigos al la koilkurso de tiaj temoj.

Kondiĉoj por partopreno
La verkoj koukursontaj devas esti verkitaj

en bona Esperanto kaj ne ankoraŭ eldonitaj
aít anoncitaj.

La manuskriptoj devas porti devizon kaj
esti sendataj al la Sekretario de la Floraj  Lu-
dol (S-re. Josep Ventura, str. Creu, 72, TER-
RASSA) akompanataj de fer mita koverto l^iu
surhavos le saman deviz.on kaj entenos la
nomon kaj adreson de la verkinto. Ĉiu sen-
dinto bouvolu konservi kopion de la manu-
skriptoj. Templinio por akcepto de verkoj:  15
februaro 1926.

La Komitato publikigos la verdikton per
Kataluna Esperantisto kaj per aliaj espe
rantaj gazetoj.

La verkoj premiitaj farikos proprajo, dion
itnu jaro, de la Komitato de la Floraj Ludoj,
kiu zorgos pri iliaj publikigo sur t Katalu-
na Esperantisto : a ií aliaj esperantaj gazetoj.

Enventuala alju •o de subpremioj nur si-
gnifas honoran mencion.

La jukontaro konsistas el la sekvantaj S.roj:
D-ro Edmond Privas, Prezidanto ; .loseph
Berger, Artur Domenech, Josep itossellò, Josep
Gener kaj Josep Ventura, Sekretario.

IQWeUQacia SocieWo Ge I' EsSeUaQWisWaM -uUisWoM
llelegazione per l' Italia

Dal!' Avv. Vaona 1 atnta diramata la segaeule circolare:
Verona, 2(1 dicembre 1925.

Egregio Samidea no,
mi pregio portare a conoscenza  della S.V.

cho i dirigenti della Internacia Societo de l' E- I
sperantistcj Juristoj si sono eoinpiacinti Gi
nominarmi Delegato per l'Italia della Assueia-
zione Internazionale in parola.

Rivolgo perciò viva preghiera e tutti i glu-
reti eyperantisti italiani (Avvocati, Procura-
tori, Notai, Dottori in Legge, esercenti o no)
di voler aderire all' assoetazione internazio-
nale, la quale, ricostituita ora come sezione
della Internacia Scieaca Asocio, e diretta da
persone di grande competenza e. di sicura fe-
de eEperantista, dh. ottimo allidatnento di  svi-
luppo dell' Esperanto nel campo importantis-
simo del giure.

IIo consigliato i dirigenti dell' Ass. Int. a
limitare la quota annua di ist rizione per gli
Italiani a L. li,. —; ed ho motivo di ritenere
che la mia proposta vere seni' altro accet-
tata. — Confido quindi che la S. V. vorrA• seu-
z' altro farmi rimessa, insieme alla firmale ,

adesione, anche dell' importo della quota per
il 1.926, che h) girerò poi cutnulativameute alla
sede centrale.

E' desiderio, poi, del nostro Segratario Ge.-
nerale, che gli Italiani diano anche la loro
collaborazione intellettuale con qualche lavoro
su argomenti giuridici di interesse interna-
zionale ; prego mi vengano segnalate even-

^

tuali iniziative, o propositi in argomento.
Auguri per il nuovo anno e sainicleani saluti.

• 	Avr. Attilio Vaona
Via S. Egidio 2-4, Verona

Anche colore che non avendo ricavutu la circolare, i n-
tendono aderiie alla htterWacia Societo de 1'E3pee.ntis-
taj Juristoj, possedendone: i titoli, potranno rivolgersi
all'avv. Vanna, cho sarà Leu lieto di ricevere adesioni, la•
formazioni, indirizzi ecc.

CATTEDRA ITALIANA PI ESPERANTO
(Istituto Linguistico Nazionale fondato nel 1912) 	 •

DIREZIONE: VIA DE' NERI 6, FIRENZE 18 	 •

ATTI UF F ICIALI

— A Oltaiano (Napoli) il 7 Febbraio esami di 1° grado al Collegio Savoia e
.apertura di due nuovi corsi (insegnante Prof. Cavallaro-Saitta). A Parma, alla Scuola
I acopo Sanvitale il Prof. Carolfi tenne la conferenza inaugurale dei nuovi corsi ini-
ziati il 21 Gennaio. Domenica 24 inaugurazione dei nuovi corsi a Piacenza (ius.
Prof. Carolfi). Alla Spezia si sono aperti nuovi corsi, dei quali è data notizia con
avvisi esposti al pubblico anche nei tranvai cittadini. A Fallo il Prof. Mazzolini
lieue un corso nel R. Istitat ) Superiore Commerciale con approvazione del Mini-
stero dell' Economia Nazionale.  A Torino il Prof. Misinato ha tenuto il 12 Gennaio
l a conferenza inaugurale del nuovo anno scolastico : sono stati distribuiti i premi
tali allievi dei corsi precedenti : per i nuovi corsi, che si tengono alla Scuola Pac-

otti, sono stati stabiliti cinque premi. A Bari il Prof. Kocn ha iniziato il suo
io alla R. Università degli Studi. A Roma alla Fondazione Besso (Corso V. E. 51)
ceduto da una conferenza del Prof. B. Migliorini si è aperto il corso per i Mae-

,tll delle Scuole per disposizione del Governatore (insegn. Signorina Antonelli), il
l'rof. Filippi tiene un corso alla R. Scuola Complementare Federico Cepi e un altro
Illa Scuola pareggiata di Commercio, altro corso tiene il Dott. E.'Migliornii all' U-
uversità Popolare. A Livorno ali' Università Popolare « Giosuè Carducci » confe-
ienza del Dott. Stromboli ; corso il Martedì e Venerdì alle 21 alla Scuola Cornu-
nale Benci (ins. Prof. Vivarelli), corso agli allievi della Scuola di elettrotecnica te-
nuto dal Prof. Vivarelli. A Firenze alla « Pro Cultura » conferenza del Comm. Dott.
Stromboli. A Rovereto corso diretto dal Dott. Mondini, a Bolzano corso alla Sprachen-
verein (ins. Riethiniiller). A 'Trieste corso guidato dal Rag. Stefanelli, conferenza
del Cav. Zuliani Otello alla Società Capitani Marittimi.

— Segnaliamo a tutti gli Istituti regionali la pratica iniziativa del Rag. Filippi
Irll' Istituto Romano che lia invitato la Direzione generale delle poste e telegrafi ad
interessare il personale dipendente affinchè partecipi ai Corsi indetti dall' Istituto in
seguito alla decisione dell' Unione Universale Telegrafica di Parigi cha dichiara,
com'è noto, l' Esperanto « lingua chiara » compresa nel regola nento dei servizio
Internazionale.

— 11 15 Febbraio p. v. scade il termine utile per la presentazione dei ma-
noscritti agli « Internaciaj Floraj Ludoj  » che si terranno dal 23 al 25 Maggio. Ai
taamideani verkistoj che onorano la nostra istituzione si fa invito di partecipare alla

Tgara e si ricorda che i lavori vanno indirizzati al S.ro Josep Ventura, Str. Creu 75,
errassa (Spagna).

— Il Samideano Manili Nazzareno di Mascioni è stato nominato Membro
insegnante.

— Si rinnova a tutti i Membri la raccomandazi me di diffondere l'  Itala Espe-
ranta Revuo.

;II�aM IQWeUQaciaM EsSeUaQWisWaM )OoUaM /uGo]
en SANTA COLOMA DE FARNES, 23-25 majo 1926.
La Komitato de la Floraj Ludoj invitas

6iulandajn verkistojn partopreni la kunkursojn
kiujn gri organizis okaze de tia Festo, nome :

ORDINARAJ 'l'EMOJ
Originalaj tekstoj

I. — Originala versaĵo kantanta Amo,e.
II. —



í

IPALA ESPERANTA REV UU 	 11
...r••••••••••••••••
••

II Direttorio si è riunito a Livorno il
13 dicembre con l' intervento del Pre-
sidente Gen. di Montezemolo e dei mem-
bri signori: Stromboli, Cirazzini, Vivarelli,
Cipriani e Passerini.

11 Presidente comunica che il collega
Guido Billet, avendo vinto un importante
concorso, è stato chiamato al suo nuovo
posto a Roma. ll Direttorio si associa
alle espressioni del presidente che si
duole dell' allontanamento di un così
valoroso e volenteroso collega e fa voti
che egli non cessi nella nuova sede di
essere propagandista della nostra idea.

Dopo preso atto delle adesioni_ perve-
nute e dato incarico al collega sig. Ci-
priani di assistere il Segretario nei ri-
guardi dell' amministrazione, il Direttorio
dispone che siano pubblicate la lettera
diretta dal Presidente a S. E. Ciano il
26 novembre circa la protesta per il fran-
cobollo Popov, e la risposta pervenuta
dalla U.E.A. sullo stesso orgomento.

ll Presidente, visto che dopo i delibe-
rati della Lega delle Nazioni e della U-
nione Telegrafica Internazionale, l' Espe-
ranto è diventato lingua ufficiale, propone
di chiedere al Ministro della 1. P. il ri-
conoscimento ufficiale della Cattedra di
Esperanto e possibilmente la sua erezione
in ente morale. 11 Prof. Grazzini si im-
pegna di riferire in proposito appena tutti
gli Istituti Regionali aboiano compiute le
formalità prescritte dagli Statuti.

11 Direttorio designa il suo Presidente,
su proposta del Comm. Stromboli, a far
parte della konstanta Reprezentataro pres-
so la U.E.A.

Conviene nella risposta data dal Pre-
sidente al samideano Rizzo di Catania,
trovando bellissima la teoria di precisare
i contributi dei gruppi alla F.E.1., alla
1.E.R. ed alla U.E.A., non che alle se-
zioni tecniche, ma riconoscendo che nelle
condizioni della Esperantistaro, così va-
rie nello spazio e nelle persone, è for-

• ,•••••••••••

ATTI UFFICIALI

se più efficace fare appello alla buona
volontà che stabilire formule fisse.

Viene in fine rimandata a prossima
riunione la discussione circa il futuro
Congresso.

FEDERAZIONE ESPERANPISTA ITALIANA1
Livorno, 26 Novembre 192.5;

A. S. E. il Ministro (MANO.
Uu duplice dovere mi dà l'ardire di pre- -

scntaruli a V. E.
I1 primo ò che il X Congresso esperantista

italiano, tenutosi a Bari lu scorso Settembre,
designò me a dirigere per il 1926 la Federa-
zione Esperantista Italiana e designò Livorno
quale sede dell' X1 Congresso, che avrà luo-
go il 1J-2O del prossimo Settembre. Ora la

avendo ricevuto piena e cortese ospi-
talità dalla città di Livorno e dalla sua be-
uemerita Università del Popolo  « Giosuè Car-
ducci », presieduta dallo stesso sindaco della
città Conte lbuci, io non posso a meno di
presentare il mio personale e rispettoso sa-
luto e quello di tutti gli esperautisti italiani
al 1)111 illustre e amato cittadiuo di questa
cittá, a V. E.

La F, E.L lavora a questo unico supremo
scopo : la dignitit e l' iudtpeudenza della no-
straL lingua at1ilIcMt pili nessuu italiano sia
costretto in Italia a parlare lingua straniera
per prepotenza di esteri.

So prima della guerra si poteva faro l'o
1►ore ai ti)restieri eli essere più colti di loro
e di conoseore le loro lingue, ora e soprat-
tutto dopo che abbiamo tivallueuto un (lover-
no che sente la dignità della Nazione, nou si;
puù più essere costretti a parlare altro cho:
1' italiano o la lingua net/era: l' E'.sjerujato, .

A prepararci questo avvenire lavorano g1
esperautisti italiani sotto la uria guida e no  r'
per altro cui seelscero a loro capo, ben co
noseeudo tiu dal V Congresso di Bologna .

(1920) i miei sentimenti e se qualcuno fra
essi tende lo sguardo più in IA, ad una futura
fratellanza umana, esso beu sa che le scale,
quanto più alto miranti, si salgono ad un gra-
dino per volta e che nou si muove 13iede a
quello superiore se betn saldi non si su
quello di sotto e che quindi, so ben saldo e
sicuro e forte nou è il sentimento di Patria,
non sl pat) aspirare a fratellanza nazionale,
perchè non c'e frateilau4a coi supratl'attori,
non c'è fr ttellaaza senza uguaglianza. -

Ma yueita prima ragiono di preseutaziono
non mt sarebbe stata satUcaute per distrarre

<-he per un solo momento l' E. V. dalle
cure che la occupano (noi abbiamo si-

I ra coscienza di tutta la nostra pochezza)
.c altra e più pereutoria ragione non sorges-
es ad un tempo. Montre la quinta assemblea
4.+11a Lega delle Nazioni consigliava a quelle

■ renti di ammettere l' Esperanto come lingua
cliiara nel linguaggio telegralico e la confe-
renza testè chiusa a Parigi dall' Unione Tele -
eatic.a Internazionale, accettando quel con -

lio, lo adotta per tutto il mondo civile, un
ratto, che dovrebbe colmarci di gioia come
on nuovo trionfo delle nostre idee e delle
eo,ttre fatiche, viene invece ad urtare il no-
stro senso di italianità. Il Governo di Mosca
lancia un francobollo (7 Kopek) in esperanto,
ma 1l francobollo col ritratto del tisico Popov
parta la scritta ' inventisto de Radio Po-
pov . ! ! Ora il nome di Marconi i3 trop-
po noto nel mondo e son troppo note le sue
prime esperienze sulla R. Nave Carlo Al-
lkrt'o, perchè noi, esperantisti italiani, pos-
11Knto temere cho questa stupida asserzione
dl nn francobollo sovietista possa compro-
mettere questa pura gloria italiana. Tutto il
15011(10 sa, anche se non lo confessa, che l' I-
talia gli ha regalato la bussola con Flavio
I itoia, l' Oriente con Marco Polo, l' America
s'uu Cristoforo Colombo, il telescopio con Ga-
lileo, l'elettricitàlt cou Volta e Galvani, Paci-
nattl e Ferraris, la radio con Marconi. — Ma
tnot, esperantisti italiani, non possiamo tol-
lrrare che a mezzo della lingua internazio-
nale., neutra, ausiliaria, che noi propugniamo,
1OW tentato ulìicialuiente un furto e. procla-
m•ta una menzogna. Protesteremo  come già
• bhlamo protestato stille nostre Riviste, ala
r1 niYrettiauto a denunciare il fatto alla E. V.
naturale custode di quella Italiana gloria,
esrtl ►li essere compresi e scusati.

Con la massima deferenza
t: Generale Marchese di Monteremolo

Presidento della Fed. Esp. Italiana

II Comm. Luigi Spagnoli, addetto al
gabinetto del Ministro (a mezzo del quale

Presidente ha inoltrato detta lettera)
assicurato che S. E. ne ha presa vi-

ne ed ha disposto che sia passata
Direzione generale delle Poste.

II Direttore della Universala Esperan-
,a Asocio, con lettera da Ginevra 7 Di-
cembre 1925, ha testualmente risposto
üllc proteste del nostro Presidente circa
II noto francobollo ; a Ni nur informis

t la DpHrR dH rDdLR�pRŝtPDr NR. — Se
6RvLHtD rHJLVtDrR HldRnDV pRŝtPDrNRn
cltrovas ke la plej bona venos nur

sl kuslando, ne estas nia afero. Ne va-
LXrDV prRtHVtL NRntrDLL tLX ƙL lnHJDlRPD�

nio. Ni mem ne sciis ke ankaü en Rus-
lando oni trovis ion pri radio. Al ni
PHP ƙLR rLlDtH Dl lD HNVplXDtR dH lD H
lHNtrDj RndRj, HNVplXDtR prDNtLND, lLJLJLV
Dl nRPR 0DrFRnL. NXr prR tLX�ƙL pRŝt
PDrNR nL NRnVtDtLV NH DXNDú PRpRv trR
vLV LDn pDrtDn vHrRn, NLHl FHtHrH ƙLXj PR
dHrnDj HltrRvRj prLlDbRrLJDV Hn plXrDj lDn
dRj. LD VXrVNrLbR tXtH nH PLrLJDV nLn.
cui respondas al la spirito. Sed por
kontentigi vin kaj la veron ni metos en
unu el la venontaj numeroj noton (en la
Fakaj Notoj) pri la inveno de la Radio,
tiel ke regu NlDrHƙR... .LHl RrJDnLzLtD tnR
vDdR nL dHvLJH tHnDV nLtr jH VHvHrD nHü
trDlHFR, VRlD JDrDntLR dH rHVpHNtR NDj dH
DtHntR dH ƙLXj nHpDrtRprHnDntDj nLDn PR
vDdRn.

Ni petas vin akcepti niajn samideanajn
salutojn.	 f: llans Jcakob

COMUNICAZIONI VARIE
11 Comitato de Esperanta Ekspoziclo in Lu-

blino (Polonia), Bernardyuska 2, fa cono-
scere che oltre a gradire un paio di esemplari
di ogni pubblicazione (anche riviste e gior-
nali) in Esperanto, o circa l' Esperanto, accet-
terà cartoline illustrate riportanti tipi, co-
stumi, riproduzioni artistiche.  L'esposizione
(luren t tutto Gennaio e corse tutto Marzo a
Lublino, poi girerà in altre città principali
della Polonia e iu fine rimarrù depositata
presso la Biblioteca E:sjeraafista in detto im-
portante centro provinciale e. che sarà bat-
tezzata col nome di Zamenhof

Il Comitato si impegna di ristituire gli og-
getti (anche di valore portanti scritte espe-
ralntiste) e le pubblicazioni che gli espositori
vogliono riavere.

E' una buona occasione per aiutare la bella
iniziativa ilei compatrioti del nostro fondato-
re e far'cuuoscere in Polonia anche le, bel-
lezze naturali ed artistiche italiano. Si prega
corrispondere direttamente col Comitato o
dare poi alla F.E.I. nota di quanto è stato
esposto.

Assicurazioni contro le malattie. In Mag-
gio vi sarà i1► Germania ul►a esposizione di
Sanità - Lavoro-Sport. Per la parte di assicu-
razioni contro le malattie il Sig. Fritz Bol-
11t1itln (Burlino-Cliarlottenburg - Via Krum-
mer n. 87) chiede dati intorno a quanto si fit in
Italia.

Echi del Congresso di Ilari. Fra le lettere
che Ministeri, Cauiere di Commoreio ed altri
enti haun t) inviato al Prof. Dott. Giuseppe
Koch, ringraziandolo della relazione del X Con-
gresso, notiamo quella del  6 nov. di S. E. Bel -
luzzo, Ministro di;ll' Economia Nazionale, che
conclude : n Sono lieto di poterLe confermare

FEDERAZIONE E63ERA1TI6TA ITALIANA
LIVORNO — Via Indipendenza N. 3
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L' ATTIVITÀ ESPERANTISTA íU081 D'ITALIAtutta la mia simpatia per l'opera c lic sta

svolgendo in Italia codesta benemerita Fe-
derazione Esperautista •. Ti Direttore della se-
zione dell' ir icio Internazionale della Societ:1
delle Nazioni (Ginevra 29 Settembre n. 46697)
soggiunge: • Oso esprimere il voto che sic-
come i passi per la pace universale sono
molti, ognuno di noi la raggiunga lavorando
nella propria via A.

II Congresso della stampa tecnica, tenutosi
a Parigi sotto il patronato del Presidente di
quella Repubblica., ha adottato 1' Esperanto
come lingua ufficiale ausiliaria, alla pari di
qualsiasi altra lingua nazionale e ne ha rac-
comandato l'uso nel riassumere artir•nli e dis-
sertazioni originali della stampa. tecnica. Vada
il nostro plauso al relatore Sir. Goiirlav,
giornalista, ed nl Sig. Andrea. Baudet, membro
della Cornera di Commercio di Parigi, che
presiedeva la commissione prol xancnte.

GUaYe OuWWo GeO QosWUo 3UesiGeQGe
11 22 dicembre, in Castiglioncello  (Li-

vorno), decedeva dopo breve malattia
la Marchesa Maria Cordero di Monte-

zemolo nata dei Marchesi Ferrari di
Castelnuovo. Appena appresa 1i triste
notizia, il Direttorio ha inviato il seguente
telegramma, certo di interpretare i sen-
timenti dei samideani :

Livorno, 2442-2i5.
GENERA LE MON 	LO •

(.'_f.s'TIGLIONC'ELLO
Profondo dolore perdita distinta consorte

stringe maygiormente attorno Lei cooperatori
prestigio nostra Italia anche nel campo inter -
comprensione umana.

DIRETTORIO FEI
11 Presidente, che nelle manifestazioni

di larga simpatia indirizzategli,  ha trovato
un conforto, ci ha pregati di renderci
interpreti verso tutti della sua gratitudi-
ne, non potendo a tutti rispondere come
pure desidererebbe.

II. Nota di adesioni per il 1926
', Dal 1 al 15 Dicetubre 1825)

)EI� 8EA� IER�
Clemente Daglio, Cagliari 	 L. 6 -- 10
Contini Francesco, 	 id. 	» 	:3 -- —

'oWW� Stromboli Comm. Alfredo 10 30 10
Circolo Filologico. Livorno (ospitalità) — 10
Arnaldo Paradisi, Castiglioncello — — 10
Spetti Luigi, Ancona » ;i —
A. Paolet, S. Vito al Tagl.- •	 : 15 30 —

Circolo Esperantista, Trento » 14( — —
(contributo dei soci seguenti a L. 6 cia-

scuso) : Giovanni Travaglia, Profit Lina
Caporali-Travaglia, Prof. Mosca Francesco,
Buratti Enrico. Lionelli Ettore, sig.na Mar-

zari Lina, Dott. Augusto Nesler, Nicolodi
Benedetto, Zanolini Pietro, Dott. Silvio iì•fe
nestrina, Ciola Alfredo, sig.a Carla Silva,;
sig.na Margoni Gabricla, Bones Angelo,
Trotter Giuseppe, Nicolodi Arturo, sig.a
Fanny Baldasserini, Morello Giovanni, T)al-
piaz Giulio. sig.a Carmen Faiui, Rag. Cesa-
re Eberle, Rag. Mario Sani, Sartori Mario,
Rag. Michele Bond L. 6 —

Prof. Corrado Grazzini, Firenze • 10 30 10
Grippa Esperantista, Voghera b 234 — —

(contributo dei soci seguenti a L. 3 cinse.)
Aguzzi Carlo, Albertario Carlo *, Amerio
Giuseppe, Attevar Francesco, Barbieri Er-
nesto, Barbieri Giuseppe, Beghi Giovanni,
Benedetti Libero, Bonei Luigi, Bolognesi
Luigi, Bongiorno Luigi, Bressani Carlo,
Cartosio Giovanni, Caselli Luigi, Castagno-
la Antonietta, Cesarini Romolo, Claretto E-
milia*, Coscia Ettore, Cotti Giuseppe, Cre-
dazzi Giovanni, Crescenti Claudio * , Defi-
lippi Mario, Faravelli Ermanno * , Ferri A-
medeo, Ferri Egidio, Ferri (àino, Ferri Or-
feo *, Forchieri Angelo, Furini  Felice, Gal
lotti Vittorio. Ge Giuseppe, Gennaro Osval-
do, Ghezzi Pietro, Giorgetti Vincenzo, Gior
gi Enrico, Guardamagna Angela, Lissa Giu-
seppe, Lissa Pierino, Massone Adalgisa,
Mazza Giovanni , Meschia Attilio, Migliazza
Renzo, Montagna Gerolamo, Morini Attitio,
Morivi Augusto, Morini Gustavo' , Natali
Pietro, Parmigiani Ernesto, Pastorino Gio-
vanni*, Pelizza Mary *, Pelizza Mario, Pon-
ta Luigi *, Ponta .Luigina, Quarleri Pietro,
Quarone Giuseppe*, Hangone Francesco, .
Remotti Secondo, Rivolta Attilio, Robutti •
Luigi, Salvadeo Domeni co , Sa.mpelleg•rini
Giovanni, Soinenzinl Egidio, Sisti  T.nig 'ta,
Searani Luigi, Ti zzoni Amilcare, Tizzoni
rio, 'torti Luigins, Vagliera Pietro , Vaccari
Medardo, Valle Bruto, Valle Leone, Vicini Et-
toro, Vitale Ottoriiw, Zolla Ernesto, Min, - .11a
Amerigo, Bolla Alberto, Bucsolini Lui -i.

1� %� A WuWWi saUà GoQaWo uQ  esemoI Ue GeOOa EOYis
cKe UiSoUWa Oa OoUo aGesioQe�
• Abbonati alla rivista.

CaQWo coUUeQWe SosWaOe 1. �,'6��
iQWesWaWo aOOa ),E,I.

Per comodità dei samideani e per li-
mitare il maneggio di danaro, il Direttorio
ha ottenuto l'a )ertura del suddetto conto.
Da ogni Ufficio Postale del Regno, ci-
tando detto numero, si potrà fare quai --
siasi versamento direttamente al detto
conto. La Direzione delle Poste ne av-
verte la F.E.I. inoltrandole il modulo che
il versante riempie con le comunicazioni  •

che vuole circa la causale dell' invio .

Austria. Cinque nuovi corsi per agenti di
aolizia e nuovi corsi di grado inferiore e su-
i ,orlon+ a Graz e a Vienna.

Belgio. L'annii ersario della nascita di Za-
menhof. è stata fez' eggiata a %iechelen Malines.

Cecoslovacchia. L' insegnamento fiorisce a
yl e/lerritna e a Mühr Ostrau : convegni a
ketelunbery e Bratislava. Articoli sul • NOV.)?

fra ernik • e sul • Vorwiirts A.
( ad u ni, L'associazione Esp. di Shanghai or-

g i,,;zzn nuovi corsi e sta per pubblicare una
I . t a .
Ilaninuarca. A Grencra il gruppo lavora e-

neraleatnente per la preparazione del con-
gUeKsQ annuale.

l;stania. La gazzetta • Vaba Maa • si inte-
trehsn al mo' iunento.

l'inlaudia. Il Ministero dell' istruzione s'in-
teressa dell' inseguanaento dell' Esperanto ai
t *t'ttrzi che non hanno conoscenza di lingue

•rc•. A Helsinki si è tenuto un nuovo
accelerato durante le feste natalizie.

I r -tuteli. Articoli su • Les Ailes Festa in
° suore di Zaineskof a Saint Cheer, nuovo cor-
se n Grenoble, feste di propaganda a Lyon,
W. .(r'I St. Etiealne.

I•eru innia. Corsi a Strdberg, Grilnweld, Iter-
. MM/eissen, i I 'iesbaden, Emmerich, Balle,

• .+ít, Breslau, IDresde'', Nilr•nbery, Fulda,
I,;,,•ir►hach. La stampa s' interessa al movi-
m(ernt° che dovunque si espande notevolmente.

limppone. Preso la Camera di Commercio
Eli Moto si è aperto un corso frequentato da
wIrr, ottanta allievi.

iur;hilterra. La • Brita Esperantista Asocio »
lta t%Aleggiato a Londra con una magnifica

.ruata di propaganda il ),o anno della sua
I /lune.

aslavla. A ZagUeE� �OMiaUEuUg� %iKaĉ 9aUo]
-ielovur, (..'akoveo, Laibach, 1Mostar, Sa-

,. Novi Sad si tengono corsi di vario
a Navi Sad festa in memoria di Zai-

,,f.
'attenta. A Birzai corsi, esposizione e bi-

, Iinteen esl►erantista.
J'olonla. Corsi a Grodek, Poznun, Sosno-

(;l• impiegati de lle ferrovie e delle poste
Puritano l' Esperanto.

l'ortogallo. Il • Diario de Lisboa • riferisce
tana movimento espera.ntista.

Ronrenia. Speciale attivitit dei samideani
41 'I'irni.loar•a e :1/ba .Julia: corsi a Irad e

►LN►r(rX, articoli if il • Rampa di %QkuUeŝWi�
Itus%ia. Si tengouo corsi 	 Anrur, 1/arkdv,
t.Xnrlar, Moskv+a, Penza, ,SYalinyrad, To-
'I. 7'reri, Leningrad. Esposizione esp. a

Belaja /dina. L'uso della lingua è
in tutti gli stati della Repubblica.

"encan. • El Siglo Medico • di Serrano
sa dell' Esperauto.

stati Calti.Attualmentes'insegnaEsperanto

all' Ohio, all' UTiivcr'sità Boston, a Louisville,
Minnesota, Minneapolis, Stanford, l'assar,
Cleveland.

Svizzera. A Zurigo si è solennizzato il ven-
tesimo anniversario delle Società Esperantista.

Traisraal. Si sono cominciati nuovi corsi a
Pretoria.

Ungheria. Il movimento progredisce. A Bu-
dapest corso per gli ufficiali di polizia, cor-
so pubblico e conferenza; a Szeged corso or-
ganizzato dalla Società operaia.

NOTIZIE IN FASCIO
Esperanto e Filatelia è il titolo di un bel-

l'articolo che Leonzio Marehetti ha pubblica-
to nella Rivista di Filatelia dol Novembre
scorso.

La Settimana pubblica nel N. 43 un into-
ressaute articolo di Vmherto De Franco  sul-
l'Esperanto.

L'Esame di Stato sull' Esperauto è stato dato
in Austria per la prima •volta nel Novembre
scorgo. Vi parteciparono 2;) candidati.

La direzione generale delle ferrovie in Au-
stria con circolare 34037 rnceou►atida lo stu-
dio (tell' Esperanto e permette ai propri Agenti
l'uso del distintivo esperautista in servizio.

In due settimane sono state vendute a Ber-
lino 4000 graminatiche Esperanto compilate ad
uso eli radioamatori,

Dal 22 al 26 Maggio si terrà a Monaco il
l^o Congresso degli Esperantisti Tedeshi.

Dal 27 al 29 Luglio in Bremen sarà orga-
nizzato 1' 1OQWQŭko'iyUeso del Mo Congresso U-
niver•sale di Edimburgo.

Chi non ha procurato qualche nuovo ab-
bonato ala' Inala. h:spera.ula Retruo (San Vito
al Tagliamento) puo rimediare al mal fatto :
meglio tardi che mai.

Al primo Congresso Esperautista dell' Ame-
rica 'del Sud tenuto in Montevideo dal primo
al 3 Gennaio hanno partecipato samideani
dell' Argentina, del Brasile, del Paraguay,
del Cile e, naturalmente, dell' Uraguay.

Internacia Medicina Reruo è il titolo della,
nuova rivista medica che si pubblica in Es-
peranto (D.ro Briquet, Lille, Francia, 31 Rue
de la Bnss/ e). Abbonamento annuo, l dollaro.

A Vienna e in molto altre città austriache
(Innsbruel:, Korneuburg, Knitteifeld, Kroms,
St. Palten, VVr. Neustadt.) sono visibili alle
stazioni ferroviario delle tabelle che indicano
il luogo. e l'ora dei convegni delle locali so-
cietà esperautiste.

II ministro della pubblica, istruzione ha pub-
blicato iimt nuova ordinanza che autorizza
corsi di Esperanto per gli allievi e per gi' in-
segnanti delle Scuole Medie. Si tratta del 11$i;-
nistro dell' Ungheria,



TRE'ICI A11I DI PROPAGANDA ESPERANTISTA NEL TRE1TI1O
Relazione orale fratta del Presidente della Soc(e(á Esperantisto Trentino, signor GIOVANNI MARCHElTI, i

o eeasione dell'assemblea generale ordinaria della stessa, tenda in Trento il giorno 26 nRvHPbrH 1925.

0 0 0 0

I due nuovi

)UaQcoEoOOi 3osWaOi 5ussi
eon soprascritta in Espe-
ranto si posscno subito a-
vere spedendo L. 7 alla .
Libreria Esperantista In-
ternazionale in S. Vito al
T agliamente.
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Gesamideanoj,
II 22 febbraio u. s. con un vostra vo-

to avete voluto -- forse per causa della mia
anzianità -- esonerarmi dalla carica di Se-
gretario, che da oltre dodici anni copri-
vo, e affidarmi quella di Presidente. Per
tale vostro immeritato voto di fiducia vi
rinnovo tuttora i miei ringraziamenti. ben
spiacente che le mie molteplici occupazio-
ni mi abbiano impedito di corrispondere
all'onorifico mandato.

Nell'accingermi a compiere almeno
l'ultimo dovere che aspetta ad un presi-
dente — che senza onore e senza infamia
sta per abbandonare il suo posto — cioè
il dovere di riferire sull'attività sociale svol-
ta dalla Società che rappresentò e direste
se, mi permetto di estendere la mia re

-lazione all'epoca anteriore alla mia no-
mina a presidente. e di riferire sintetica-
mente anche sull'opera svolta dai miei
predecessori, e ciò per due motivi che di-
co subito: perchè sinora di relazioni pre-
sidenziali — vere e proprie — della nostra
Società non ve ne furono mai, e poi perchè
sinora all' infuori d'una ristretta cerchia
di samideani, nessuno conosce l'opera di
apostolato esperantista svelta in questa
regione, opera che ritengo opportuno por-
tare a vostra conoscenza. a conoscenza
di tutti gli esperantisti d'Italia.

Non vi spaventate, si tratta di soli die-
ci minuti, si tratta d'una esposizione sche-
letrica e nient'altro. Ometterò. per quan-
to mi è possibile. nomi per non incor-
rere in qualche involontaria dimentican-
za, per non r'rtare la suscettibilità di
qualcuno.

Le tre età dell' Esperanto.
L'esimio samideano Prof. Umberto To-

schi, in uno dei sud migliori articoli di
propaganda, suddivideva il movimento e-
sperantista in tre periodi e precisamente:
il primo periodo dal 1887 al 1905: il se-
condo dal 1905 al 1922; il terzo dal
1922 in poi,

La prima età — dice il Prof. To-
schi — è Duella della propaganda indivi-
duale, la seconda della p ropaganda col-
lettiva. la terza delta propaganda speci-
fica. Nella prima — se mi si permettono
i termini forse u t po' amplificatori — a-
givano i profeti, nella seconda gli ape-
stoli, nella terza gli «esperti.. Nelle pri-
me due si ponevano le premesse del sil-
logismo, in questa terza se ne constata
la conclusione. Inattaccabile, come è inat-
taccabile la logica. »

Ho voluto citarvi l'autorevole pensiero .

del distinto samideano Prof. Teschi per
poter determinare nel giorno che sto per
prendere commiato da voi nelle mie qua-
lità c'i Presidente, a quale epoca appar-
tiene il movimento esperantista trentino;
movimento che ebbe inizio verso i primi
r!i settembre dell'anno 1912 e continuò,
con maggiore o minore fortuna, fino ad
oggi, cioè fino alla terza età.

Atto di nascita del movimento
esperantista trentino.

Nel settembre 1912 il samideano Con-
te Eccli, a mezzo dei giornali locali in-
vitava la cittadinanza all' Hotel Bristol
ad una pubbica conferenza sull'Esperan-
to. Alla conferenza intervennero circa
trenta persene. fra cui i compianti sami-
deani Avv. Valentino Peratoner, Cav.
Francesco Gerloni e il maestro Paicher,
che già allora erano esperantisti.

11 Conte Eccli illustrò per sommi capi
l' importanza raggiunta e i progressi fatti
sino a quell'epoca dall'Esperanto, la sua
facilità nell'apprenderlo e alla fine rilevò
l'opportunità di costituire anche a Trento
una sezione esperantista. L'Avv. Perato-
ner appoggiò incondrtzic'natamente l'idea,
il Cav. G rioni propose di costituire, se
data stante. un Comitato d'Azione, onde
provvedere in un primo tempo all'aper-
tura di corsi ecc. e in un secondo tem-
po alla costituzione formale della Socie-
tà, Gli intervenuti approvarono le propo-

Ile del Cav. Gerloni, e si passò Quindi
+Ila nomina delle cariche di detto Corni-
ito. A Presidente venne eletto l'Avv.

`'eratoner, a Vicepresidente il Cav.  Oer-
Ir^ni: l'insegran'ento fu affidato al mae-
Iro Paicher. Fatte queste romine, occorre-
va anche procedere alla nomina di un
Segretarie. il Conte Fccli non po4eva ac-
cettare (mi sembra per ragione del suo
ufficio); degli altri, tutti profani di Espe-
tnnti'. neanche parlarne. Visto che la co-

cominciava a farsi c'ifficile, per non
dire buffa, i1.Cav. Gerloni -- quale vec-
chio uomo d'armi -- tagliò corto e Fee-

Rn+ ammettere ulteriori discussioni affidò
la carica di Segretario al primo disgra-
cta to che gli capitò tra le mani, cioè al
sottoscritto, il quale a sua volta stava
apponto pensando di prendere in giro il
.futuro» segretario degli esperantisti.

Il neoeletto Comitato d'Azione comin-
Ciò di li *a poco la sua azione, e di fatti
11 mattino seguente il Cav. Gerloni tele-
fi nicamente mi chiamava per andare in
Municipio a chiedere gratuitamente l'aula,
l'illuminazione e, per la stagione inverna-
le, anche il riscaldamento, per un corso
d'Esperanto.

Avemmo subito quanto desideravamo.
Si diede poi comunicazione ai giornali
circa l'apertura e le relative iscrizioni al
corso, iscrizioni che furono numerose.
(lià ai primi d'ottobre il nostro corso di
Fsperanto funzionava ottimamente, e ,già
pel gennaio e nell'aprile 1913  L' Esperan-
to, allora organo della Cattedra, aveva
parole di lode per l'opera di propaganda
dei samideani di Trento, che citava ad e-
sempio dei samideani delle altre provincie
d'Italia. Nel settembre dello stesso anno
il Prof. Giuseppe Signorini curava colla
sua nota competenza la propaganda nelle
larioni climatiche di Caldonazzo, Levi-

co e dintorni. Nel novembre ebbimo le
prime visite di esperantisti esteri. Ricor-
do in modo particolare quella del Dele-
gato dell' U.E.A. di Wiirzbnrg. Ebbimo pu-
re una visita assai gradita di samideani
dl Bolzano, guidati dal compianto Witek.
Nel marzo 1914, sempre con l'autorevole
appoggio del nostro Presidente e Vice-
presidente, ci veniva concesso dal Mu-

nicipio un'aula per due corsi pubblici di
E sreranto, uno elementare, l'altro di per-
fezionamento. in questi però insegnava  il
rag. Grido Kettmaier, poichè il maestro
Paicher, per ragioni di salute, aveva do-
vuto ritirarsi. Presso il locale Istituto Com-
merciale veniva pure tenuto un altro cor-
so a cura del nostro Presidente. Tutti
i giornali locali pubblicavano i ncstri arti-
coli di propaganda: ricordo particolar-
mente l'ospitalità incessantemente dataci
dal quotidiano Il Popolo, di cui era
direttore e rroprietario Cesare Battisti:
quotidiano, che forse forse primo fra tutti
i quotidiani d' Italia, rubblicò in Fsperanto
alcune strofe dell' Espero. Già nei no-
stri primi mesi di attività avevamo un'in-
tensa corrispondenza con le società spe-
ranti'te d'Italia e con la U. E. A., della
q uale fro all'e nno scorso fui de'egato
per Trento. — Per un certo periodo go-
demmo pure della Franchigia Postale....
cosa che nessrna società esperantista di
questo mondo credo possa sinora vantare
d'aver avuto.

(ennti u H(:
.,A

Ĉu vi renovigis vian abonon al I.E.R. ?
raulor■O=MONiirxmyr,r51.-

IQWeUQacia Esperanta Ludkartaro
l'cr £-i tiu ornamita esperanta prop.egandilo
(12.2x6.9 ci .) estas ludebla la plej inulto da

ks+rtl ttrloi.
J a ;iakludo estas ankaa aplikata

Prezoj : Simpla Ludo L.  25 — Luksa L. 32
La ln'ikartoj estas rerale depari.•rampit.aj.

. 1101•111,	 .^

KIE KIEL KIAIVI?
ĈIE ĈIEL ĈIAM

NI DEVAS UZI ESPERANTON
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE Ft; RROT IERI FSPI;RAZ1'TTSTI
TORINO — VIA NIZZA N. 12

�TA/A KKcNIKÇ
La Spezia. La 15-au decembro 1. p. okazis

te tin ĉi Esperanta Grupo letervespero por
honori In naski ;datrevenon de nia Majstro.
La letervespero bone sukcesis: multaj ge-
samideanoj, preskatl 40 eksteralikoj el 16
nacioj. Bonege parolis la prezidanto de 1
ripo s-ro Ink, . Gagnotto. S-ro Ink•. OrenI:
o longe parolis pri la vivo de la Majstro.
Torino. Sabaton, 9-an januaro, vespere, o

ikazis geuerala ja rktutveno de Esperanta To r
1iino-Asocio, en la granda salono de la Ken r

tiste Societo, prezidita de eminenta samir
deane- Kay. Of  advokato Giani.

Post leg-ado de la morale kaj financa raa.
porto, farita de nia tre agema sautideano s•rp
Bisetti, kaj aprobita unuanime, oni elektis
la jenan novan estraren por la jaro 1926:
Prezidanto. D-ro Johano Misinato; Viepprez,,
a-ro Petro Fiandra, industriisto; Konsil.-Se-
kret., s-o Alfredo Santoni ; Konsil.-Trezoristoj,
s-ro Aleviano Bisetti, Ing. Johano Cenere;
Revizoroj, Kay. Berardo Saccani kaj s-re Ni-
kolao Lacolla.

Trieste. Nia fervora kaj nelacigebla sami-
deano s-ro Giacomo Rose faru; is docento de
Regiona Institut e. por Julia Venecio. D-ro
Ghez, transdonante al li la diplomon, laildis
liait sukcesplenan aradon por nia afero. Ve-
spere ĉiuj gesamideanoj de nia grupo klin-
venis en la restoracio r La Rinascente . por
festi la noyau docenten.

lundon, 11) -nn de p. m., okaze de la fermo
de, kurso, gvidata de D-ro Gliez, tat`lgajn pa-
roladoju faris: D ro Glicz meni. f no Kathy
Fischer, s-oj Alberto Sbrocca kaj Angelo Se-

far, kin donis belan florbukedon al la ed-
zino de la Prezidanto. Ôiuj oratoroj estis ege
aplatïciitaj.

Lundon la 13-an ni havis la agrablan vi-
ziton de bulgara salnideano, Sinjoro Kutineev,
agronomo, kin rakontis siaju vojakaventu-
rain kaj faris belan paroladon pri frukto- kaj
fiorkulturado.

Fenecio. Per speciala kunvono, organizita
de s-roj Mazzariol, Olmini, Stefanin kaj Bo-
fini, la Zamenhofa Grupo festis la 17-an

Novembro la doktorikon de sia agema  •

sekretariino f-no Carolina Minio, doktorigitaĉo
la R. Universitato de Padova en fizikmate-
matikaj sciencoj.

Jam de la 20,30 multaj personoj ĉeestiis,
kiuj AoMe kaj kun grandaj a.plaüdoj akceptis
f-non Minio ee sia, (mire en la sidejou. Je
la 21-a la sidejo estis plenegn. Esl.►erantan
paroladon kun gratuloj kaj bondeziroj taris
s ro A. Mazzariol prezentante al Fraillino Mi-
nio malgrandan sed koran donaceton kiel me-
moraĵo de (iuj kungrupanoj. Respondis f-no
Minio certigante ĉiujn ke la Venecia Grupo
Zamenhofa—ĉiam restos en sia penso.

NOZZE. — L'egregio Samideano Signor Francesco Ma-
rucci il giorno ü dirembre scorso ha giurato fede di sposo
alla guntilo signorina Ines Santini  — Ai novelli sposi in.
tiniti auguri.

— II Sig. Bruno .Porri Segrelnrio .'.alt' 1 w•..it:none
1Tsperantasta Torinrsu, il 14 de1losr.orsu mean ha. stretto il
&lee undo coniugalo rolla gentile Signorina Lelia Burrint
di Torino.

iutiniti auguri... kaj multajn esp_+rantistidojn l

Tipogratla Editrice A. Paolet, S. Tito al Tagliatnent¢
A, paolet, dir.-resp

' Istituto e scopi.
i I costituito in Milano tra i Membri del-

la Cattedra Italiana di Esperanto residenti
•.alla Lombardia e Canton Ticino un Istituto
•1t daperanto che assume il nom e, di • Istituto
Ragionale Lombardo di Esperanto », giusta
I •rt. í► dello Statuto della Cattedra Italiana di

al,ernnto.
il) L'Istituto ha lo scopo di curare l'inse-

/a.timento e la cultura dell' Esperanto nella
$mnhardia e nel Canton Ticino, secondo le
M...Itilit:f stabilite dallo Statuto e dai Regola-
elenti della Cattedra Italiana d'Esperanto.

Membri.

3i L' Istituto si compone di Membri Ordi-
tori, Straordinari, Onorari e Benemeriti.

4) Membri Ordinari sono di diritto i Meta-
Effettivi della Cattedra che dichiarino di

• eei'tt.are il presente Statuto.
b) Membri Straordinari sono di diritto i

Mrtnbri Straordinari della Cattedra e gli Inse-
Knanti della Cattedra che facciano la dichia-
p alone di cui all'art. 4.

ii) Membri Onorari dell'istituto possono es-
erre nominati dall'Assemblea dell'Istituto le
la•rtloae o gli Enti che abbiano acquistato
.pedali benemerenze verso la causa dell' Espe-
ranto o verso l' Istituto.

1) Membri Benemeriti possono venir nomi-
nnti dal Consiglio Direttivo le persone o gli
Enti che abbiano giovato con l'opera o cou
aluti finanziari alla propaganda dell'Esperanto
ad ali' incremento dell' Istituto.

M) L'anno dell'Istituto decorre dal 1 ottobre
al 30 settembre successivo.

Funzioni.

9) Le funzioni dell' Istituto sono esercitate:
a) dall'Assemblea;
b) dal Consiglio Direttivo;
e) dal Direttore.

Assemblea Generale.
10) L'Assemblea Generale e costituita dal

Membri di tutte le categorie. Viene convoca-
ta in via ordinaria ogni anno entro ottobre
ed in via straordinaria ogni volta che il Di-
rettore od il Consiglio Direttivo lo ritengano
opportuno, ovvero quando se ne sia fatta do-
manda motivata da alme io un quinto dei Mem-
bri, nei quali casi il Direttore ha l'obbligo
d' indire l'adunanza entro un mese.

ll) Sono poteri dell'Assemblea:
a) discutere e votare la relazione morale

finanziaria;
b) nominare il Consiglio Direttivo;
c) nominare i Membri Onorari dell'Isti-

tuto;
cl) fis care' la misura minima dell'offerta

annuale dei Membri Ordinari e Straor-
dinari dell' Istituto;

e) discutere e deliberare sulle proposte
all'ordine del giorno.

12) Le adunanze dell'Assemblea (che devo-
no essere presiedute da un Membro non ap-
partenente al Consiglio) sono valide all'ora
fissata dall'avviso di convocazione, qualun-
que sia il numero degli interveuuti, salva Fec-
cezione di cui all' Art. 21.

Consiglio 11ï rettile o.
13) Il Consiglio Direttivo si compone di

sette membri, quattro dei quali devono essere
scelti fra i Membri Ordinari dell'Istituto; es-
so nomina nel proprio seno il Direttore, un
vice Direttore, un Segretario ed uu Cassiere,
che pub essere scelto fra i Membri dell'Isti-
tuto non Consiglieri.

14) Sono attribuzioni del Consiglio:
a) eseguire i deliberati dell'Assemblea;
b) deliberare sulle proposte del Direttore

al superiore Consiglio Direttivo della
Cattedra: per la nomina dei Membri
Onorari della Cattedra (art. 1, Stat. Catt.)

Comunicato N. 19. ATTI UFFICIALI
* ln seguito a richiesta dell' Ufficio Centrale del Dopolavoro ferroviario, sedente in Ro-

ma presso la- Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato, l' A.N.F.E. ha trasmesso a mez-
zo dell' IJflicio Compartimentale di Torino, notizie illustranti 1' attivita esperantista fra il per-
sonale delle ferrovie italiane.

Ogni gruppo ha il dovere eli contribuire nel modo migliore all' azione comune diretta
al riconoscimento ufficiale dell' Esperanto nelle relazioni ferroviario-turistiche.

L' confida quindi nella collaborazione accurata di ogni singolo Gruppo per il
trionfo della lingua ausiliaria comune che ci permetter,, in collaborazione colle italianissime
iniziative del Governo Nazionale, di contribuire con maggiore efficacia alla nostra emanci-
pazione linguistica.

* L' E.N.I.T. Ente Nazionale Industrie Turistiche) ha concessa la traduzione in Espea
ranto, eseguita dell' eminente saniideano Dott. A Tellini di Bologna, della monografie
Italia — L' ottima pubblicazione esperantista curata dell' Editore A. Paolet, merita spe.
ciale segnalazione per il grande contributo che essa apporterà alla propaganda turistica del
nostro Bel Paese. — I ferrovieri esperantisti, ai quali spetta il compito di collaborare nell'ap-
plicazione pratica dell' Esperanto nelle relazioni coi viaggiatori stranieri, plaudono vivamente
alla lodevole iniziativa.
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dei Membri Effetivi della Cattedra
stessa (art. 8 Stat. Catt.) per la Lom-
bardia e Canton Ticino;

c) nominare i Membri Benemeriti dell'I-
stituto ;

d) nominare i Membri Straordinari della
Cattedra (art. 9 Stat. Catt. corn . b) e
gli insegnanti della Cattedra (art. 10
Stat. Catt.) per la circoscrizoue regionale;

e) trattare gli argomenti proposti dal
Direttore.

15)n Direttore rappresenta P Istituto da-
vanti alla Cattedra ed ai tergi ; convoca ogni
volta che lo: ritiene necessario. il Consiglio
Direttiva, .l'assemblea generale deli' Istittlto e
convalida.,i diplomi di grado inferiore.

16) Il Segretario Cura la corrispondenza e
l'amministrazione. e stende annuale relazione
morale e •finanziaria da approvarsi dall'As-
semblea e da inviarsi alla Direzione della Cat*
tedra ed alle AutoritA scolastiche della regione(

•17) I Membri del Consiglio durano in 'ca-
rica un alano e .sono rieleggibili.

Disposizioni Generali.
18) L'Istituto tiene corsi d'ogni grado ed ha

facoltà di rilasciare certificati e diplomi di istru-

zione secondo le norme prescritte dal regol '

menti della Cattedra.
19) I fondi dell'Istituto sono costituiti  dalle o

ferte individuali dei Membri Ordinari e Strao
dinari nella misura che verr? fissata annualme
te dall' Assemblea; dalle percentuali stabilit
dai regolamenti della Cattedra sulle tasse dovr
te per diplomi ; certificati, ammissioni ai cors
dalle oblazioni e da altri proventi.

20) Per ogni altro caso non contemplato cl
questo .Statuto si intendono validi lo Statut
ed i Regolamenti della Cattedra.

21) Per modificazioni ed aggiunte al pr o
sente Statuto occorre il suffragio della ma '
gioranza dei Membri di tutte le categorie Ui it
niti in Assemblea Generale, previa comunica
zione dell'o..d. g. contenente le modificati
ni e le aggiunte .almeno dieci giorni prim
della data dell' Assemblea, salvo ratifica dia
parte della Direzione della Cattedra cd even-
tualmente del l' Autorità Scolastica. Rendendosi
necessaria una seconda convocazione per d :

liberare basterei il voto favorevole della mag
gioranza dei presenti alla votazione.

Approvato nella seduta 10 Novembre I923 dall'Ala.  6
dei Membri, e dalla CaWWeGUa 2 febbraio 1924.
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